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III COMMISSIONE

SINTESI N. 67 DEL 15 NOVEMBRE 2004 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Esame, per parere, della proposta di atto deliberativo per la Giunta regionale relativo a: "Legge regionale n. 20/1999, articolo 4: approvazione del piano triennale del Distretto Langhe, Roero, Monferrato e relative prescrizioni".




Nella seduta precedente la Commissione aveva preso in esame la proposta di atto deliberativo per la Giunta regionale in quanto, secondo l’articolo 4, comma 3 della legge regionale n. 20/1999, è previsto che il piano di distretto, approvato dal Consiglio di distretto, sia approvato dalla Giunta regionale, previo parere della competente Commissione del Consiglio regionale. L’argomento era stato rinviato alla seduta odierna.

L’Assessore ha sottolineato che il distretto vinicolo delle Langhe, Roero e Monferrato è formato dall’insieme di territori collinari e montani, caratterizzati dalla coltivazione della vite e da una consistente presenza di attività indotte e connesse alla viticoltura, al turismo ed all’enogastronomia. 

Inoltre, l’Assessore ha precisato che:

· il piano triennale del Distretto del vino Langhe, Roero e Monferrato si compone di un’ampia parte descrittiva e di analisi della situazione del territorio nonché di una tabella riepilogativa suddivisa in 6 misure e 27 sottomisure;

· si è constatato che alla luce dell’articolo 3 (Piano di distretto: finalità) della legge regionale n. 20/1999 e dell’articolo 15 (Misure degli interventi) alcune delle misure previste dal piano triennale di distretto non sono ammissibili al finanziamento;

· la Giunta regionale ha ritenuto idonee le seguenti misure:

· 1 “interventi di razionalizzazione della filiera produttiva”;

· 2 “interventi a sostegno dell’innovazione tecnologica”;

· 6 “interventi finalizzati alle strade del vino”;

· nonché la sottomisura 5.3 “Azioni di promozione legate alla valorizzazione-riscoperta delle tradizioni”

· le altre misure e sottomisure non trovano specifica previsione nella legge regionale.

Al termine, L’Assessore ha sottolineato che le osservazioni emerse nella seduta precedente sono state nella loro totalità accolte dalla Giunta regionale. 

Durante la discussione i commissari hanno ribadito la necessità che al Distretto vengano riconosciute azioni di ricerca e sperimentazione per il miglioramento genetico dei vitigni, per l’innovazione dei sistemi di allevamento e di coltivazione della vite in funzione della qualità e della sostenibilità ambientale, nonché per la promozione di una maggiore sicurezza alimentare.

Al termine, la Commissione ha espresso parere favorevole a maggioranza sulla proposta di atto deliberativo per la Giunta regionale.

Si sono espressi a favore i Gruppi: FI; AN; LEGA NORD PIEMONT; UDC; DS; CENTRO PER IL PIEMONTE-POPOLARI.

Si sono astenuti i Gruppi: DS; RIFONDAZIONE COMUNISTA; SDI, COMUNISTI ITALIANI, RIFORMISTI –DL- LA MARGHERITA, GRUPPO MISTO-UNIONE CIVICA RIFORMATORI.

Non ha partecipato al voto il GRUPPO MISTO (DEORSOLA).

Comunicazione del parere verrà inviata, tramite l’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, alla Giunta regionale.

	Esame, a seguito consultazioni, del disegno di legge n. 577 "istituzione in Piemonte delle agroteche regionali”




L’esame del provvedimento è stato rinviato .
	Proseguimento esame della proposta di legge n. .574 "Norme in materia di castanicoltura"




La Commissione, prendendo atto dell’iter della proposta di legge n. 574, ha proseguito l’esame del provvedimento, assumendo quali documenti di esame la tabella contenente il raffronto tra il testo della proposta di legge e le osservazioni dei soggetti consultati predisposta dal Settore Commissioni legislative – Unità organizzativa Settore economico primario e terziario.

Sulla base degli approfondimenti effettuati, i sottoscrittori del provvedimento legislativo hanno presentato delle proposte di modifica al testo del provvedimento.

E’ stato illustrato brevemente l’articolo 1 (Oggetto della legge), così come formulato nella proposta di modifica.

La Commissione ha quindi accolto le proposte di modifica presentate dai sottoscrittori ed ha approvato a maggioranza l’articolo 1 nella nuova stesura.

Anche l’articolo 2 (Finalità della legge) è stato modificato e quindi approvato a maggioranza nella nuova stesura.

L’articolo 3 (Norma finanziaria), la Commissione attenderà il parere consultivo della Commissione Bilancio.
La Commissione, nell’approvare a maggioranza l’articolo 4 e 5 (Decisione dell’Unione europea e Dichiarazione d’urgenza), ha accolto le proposte di modifica presentate dal Settore Commissioni legislative.

Al termine, la Commissione ha espresso parere di massima favorevole a maggioranza sulla proposta di legge n. 574, nel testo risultante al termine dell’esame.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: FI, AN, UDC, FEDERALISTI LIBERALI- AN, DS, CENTRO PER IL PIEMONTE POPOLARE, SDI, RIFORMISTI –DL – LA MARGHERITA, GRUPPO MISTO (DEORSOLA)

Si sono astenuti i Gruppi: RADICALI LISTA – BONINO.

Non hanno votato il Gruppo: VERDI.

Il provvedimento è stato inviato alla Commissione Bilancio per il parere in merito all’articolo finanziario.

	Esame, a seguito consultazioni, delle proposte di legge:

n. 58 "Integrazione alla L.R. 18.2.1981, n. 7 'Norme per la tutela e incremento del patrimonio ittico e per l'esercizio della pesca nelle acque interne della Regione Piemonte";

n. 89 "Norme per la disciplina della pesca e la tutela dell'ittiofauna";

n. 126 "Norme per la tutela della fauna ittica e per l'esercizio della pesca";

n. 141 "Norme per  la tutela e l'incremento della fauna ittica, per l'esercizio della pesca e per la gestione degli ambienti acquatici";

n. 313 "Norme per la tutela della fauna ittica e per l'esercizio della pesca".

Prime determinazioni in merito alla proposta di legge n. 660 "Misure di agevolazione della pratica della pesca per i giovani, gli anziani, i turisti stranieri e i soggetti di cui all'art. 3 legge 5 febbraio 1992, n. 104".




La Commissione ha presto atto che è in corso di assegnazione il disegno di legge già approvato dalla Giunta. Tutte le proposte saranno esaminate congiuntamente al più presto.

In merito al disegno di legge in corso di assegnazione saranno predisposte consultazioni scritte con il termine di consegna di eventuali memorie entro il 13 dicembre 2004.

Per accelerare i tempi dell’esame, i presentatori delle varie proposte sono stati invitati a trovare un accordo sul contenuto delle proposte di legge, di cui presenteranno le risultanze alla Commissione.
	Varie ed eventuali.




La Commissione ha preso atto dell’illustrazione svolta dal Gruppo consiliare Democratici di Sinistra relativamente al progetto realizzato nella regione di “Guanacaste” ed inserito nel protocollo di collaborazione siglato fra la Regione Piemonte e il Costa Rica.

Il Costa Rica è uno dei paesi destinatari di programmi zootecnici di miglioramento genetico e di selezione della Razza piemontese. Nell’ambito di intervento si inserisce l’attività di A.CO.RA.PI., associazione costaricense di bovini di Razza piemontese, la quale - in collaborazione con l’associazione ANABORAPI di Carrù, con la Facoltà di veterinaria dell’Università di Torino e con la Regione Piemonte – sta continuando l’iter d’attività anche senza ulteriori patrocini ed esborsi da parte della Regione Piemonte.

E’ stato inoltre evidenziato che il programma, che si sta realizzando in Costa Rica, costituisce un modello di tecnologia applicabile anche a tutti i Paesi dell’area Centro Americana e Latino Americana per sviluppare, migliorare e diffondere l’incrocio con la razza bovina piemontese come mezzo di miglioramento della redditività agricola-zootecnica.

La Commissione ha preso atto che il Piemonte sta sicuramente beneficiando del successo del progetto, risultando  propedeutico al fine di siglare accordi e relazioni commerciali nei settori eno-gastronomico, turistico ed industriale, in particolare per le aziende produttrici di attrezzature e tecnologie connesse all’agricoltura e alla zootecnia.

A tale scopo, il Gruppo DS, ha chiesto un incontro, da svolgersi congiuntamente con la Commissione VII, con gli Assessori competenti in materia di zootecnia e commercio estero e cooperazione internazionale.

E’ stato ricordato che la Commissione, nella seduta precedente, aveva preso atto della richiesta del Consigliere Pedrale, sottoscritta anche dal Consigliere Riba, di svolgere un’audizione, con i soggetti interessati, in merito alla tematica dei dazi applicati alla risicoltura piemontese.

Il Gruppo Radicali – Lista Bonino ha chiesto che all’audizione vengano invitati anche l’Arpa, l’Ipla e l’Università degli studi del Piemonte Sud; inoltre ha chiesto che venga variato il titolo dell’audizione, in quanto, a suo avviso, la tematica dei dazi è soltanto un delle problematiche della risicoltura piemontese.

La Commissione, pertanto, ha deliberato di indire l’audizione con il seguente titolo: “La risicoltura piemontese nell’ambito della riforma della PAC e la contingente tematica dei dazi”, per il giorno 20 dicembre 2004, alle ore 10, con i soggetti interessati all’argomento.

Settore Commissioni legislative – Unità organizzativa Settore economico primario e terziario


